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sta c’è un nuovo ponte sul Serio 
la cui previsione, è stata fatta in-
serire dai 6 Comuni nelnuovo 
Piano territoriale di coordina-
mento provinciale, attraverso la
presentazione di un’osservazio-
ne che individua la nuova opera 
fra Gorle e Pedrengo. «Nel frat-
tempo – rileva il sindaco di Gorle

Giovanni Testa – abbiamo an-
che dato mandato a un ufficio di 
professionisti di elaborare stra-
tegie che ci aiutino a breve ter-
mine a migliorare la circolazio-
ne all’altezza del vecchio ponte: 
per attuarle, comunque, è im-
prescindibile la messa in sicu-
rezza del viadotto a cui final-
mente la Provincia darà il via». 
«Non possiamo che essere sod-
disfatti che la Provincia proce-
derà a breve con i lavori – affer-
ma anche il sindaco di Scanzoro-
sciate Davide Casati –. Questo 
però non risolve la necessità di 
un nuovo ponte. Al momento, 
negli orari di punta, per percor-
rere i sei chilometri che divido-
no Scanzorosciate a Gorle, ci vo-
gliono anche 35 minuti». 

Intanto il Comune di Gorle
ha segnalato anche all’Utr (Uffi-
cio territoriale regionale) la ne-
cessità di intervenire per la si-
stemazione di uno sbarramento
(che funge anche da presa per 
una roggia) necessario a ridurre 
la velocità della corrente che si 
abbatte sulle pile del ponte. L’in-
tervento di manutenzione par-
tirà quindi quest’estate ma si in-
terromperà per l’inverno, causa 
basse temperature. Riprenderà 
poi nella primavera del 2022 per
concludersi, cronoprogramma 
alla mano, dopo tre mesi. 
Patrik Pozzi

mensione della carreggiata che 
«non consente il transito con-
temporaneo di pullman e veicoli
provenienti in senso opposto» e 
l’accesso dei veicoli al ponte da 
Gorle che «è difficoltoso poiché 
avviene attraverso una curva di 
raggio eccessivamente piccola».
Inoltre i veicoli provenienti dal-
la provinciale 38 non possono 
accedere direttamente al ponte 
in quanto la manovra è conside-
rata pericolosa per la mancanza 
di visibilità, «devono dunque 
transitare attraverso il Comune 
di Gorle e fare inversione di 
marcia alla prima rotatoria uti-
le» si legge ancora nella relazio-
ne. Se si guarda invece al sotto 
del ponte, «le strutture in mura-
tura sottostanti il piano viario 
mostrano percolazioni di acqua 
e macchie di umidità». I lavori di
manutenzione straordinaria 
con il leggero allargamento del 
piano viario «tramite lastre tra-
licciate autoportanti» serviran-
no a porre rimedio a tutte le cri-
ticità che da lungo tempo vengo-

Al confine con Scanzo

L’intervento di manutenzione 

straordinaria deciso 

dalla Provincia. Spesa di 

500 mila euro, paga lo Stato

Il vecchio ponte roma-
no sul fiume Serio fra Gorle e 
Scanzorosciate verrà messo in 
sicurezza. Lo ha deciso la Pro-
vincia attraverso il decreto pre-
sidenziale con cui è stato appro-
vato lo studio di fattibilità tecni-
co-economica dell’intervento di
manutenzione straordinaria 
del viadotto che prenderà il via 
questa estate. La spesa è di 500 
mila euro e sarà finanziata con i 
fondi dello Stato. 

Il ponte Marzio, tre campate
e una lunghezza complessiva di 
40 metri, presenta diverse pro-
blematiche: la principale, si leg-
ge nello studio dell’ufficio «Pon-
ti» della Provincia, riguarda i 
«parapetti che non sono a nor-
ma e risultano particolarmente 
degradati». Poi la modesta di-

Gorle, quest’estate i lavori al ponte
Ma i sindaci ne chiedono uno nuovo
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no segnalate a Via Tasso dai Co-
muni di Gorle e Scanzorosciate. 
L’amministrazione di Scanzo-
rosciate con Gorle, Pedrengo, 
Seriate, Torre de Roveri e Torre 
Boldone ha costituito un tavolo 
permanente di confronto sulla 
necessità di nuove infrastruttu-
re nei territori interessati. In te-

Torre Boldone

Al via la nuova attività

gratuita per i cittadini, dopo 

il successo di una analoga 

iniziativa con l’avvocato 

Dopo «Chiedilo al-
l’avvocato» arriva a Torre Bol-
done il servizio dedicato a quei
cittadini che hanno un quesito
da porre al notaio. 

Al via dunque la nuova ini-
ziativa di «Chiedilo al notaio»
messa a punto dall’ammini-
strazione comunale in colla-
borazione con il Consiglio no-
tarile di Bergamo. «Abbiamo
avuto modo di constatare co-
me i cittadini abbiano bisogno
del parere di un notaio su tan-
tissimi temi – spiega il sindaco
di Torre, Luca Macario –, dalle
questioni testamentarie alla
possibilità di fare donazioni o
lasciti ai dubbi sull’acquisto di
una casa o sulla costituzione di
una società. L’idea è stata ma-
turata anche grazie al con-
fronto, e alla disponibilità, del
notaio che da poco è presente
sul nostro territorio». Tra i
motivi che hanno spinto l’am-
ministrazione ad offrire que-
sto servizio anche il successo
della stessa iniziativa dedicata
all’avvocato. Le consulenze
con entrambi i professionisti
devono essere prenotate: «Per
il notaio il servizio sarà attivo
ogni martedì del mese e i citta-
dini devono prendere appun-
tamento telefonando o scri-
vendo una mail all’ufficio se-
greteria del Comune. È una
consulenza non usuale che ab-
biamo deciso di attivare pro-
prio perché abbiamo voluto
dare risposta ad una necessità
intercettata sul territorio». La
consulenza è gratuita e non
implica nessun costo nemme-
no a carico del Comune. 
T. S.

Consulenza
dal notaio
Il servizio
in municipio 

Seriate

L’amministrazione collabora 

con l’associazione di volontari 

che gestisce il canile. Dal 1994 

ha accolto 413 cani randagi

Rinnovata la conven-
zione con «Il Rifugio del cane» 
per il biennio 2021–2022, in 
continuità con la precedente. Il
Comune di Seriate dal 1994 col-
labora con l’associazione di vo-
lontariato che gestisce il canile 
in via Nullo. 

Per legge, l’amministrazione
comunale deve provvedere al 
ricovero di cani vaganti cattura-
ti o raccolti sul proprio territo-
rio. In assenza di un canile di 
proprietà può stipulare delle 
convenzioni con associazioni 
animaliste e zoofile o soggetti 
privati, a cui affidare la gestione
degli animali. Attualmente so-
no tre i cani di proprietà comu-
nale in custodia a «Il Rifugio del
cane». «Dal 1994 ad oggi sono 
stati accolti 413 cani, rinvenuti 
vaganti sul territorio di Seriate 
e affidati a noi dopo gli inter-
venti sanitari e veterinari delle 
Ats o dati direttamente dalle 
forze dell’ordine. Tutti sono 
stati adottati, eccetto i tre anco-
ra in custodia – dichiara Laura 
Barcella, presidente dell’asso-
ciazione Rifugio del cane –. La 
collaborazione con l’ammini-
strazione comunale è sempre 
stata positiva. Il Comune si di-
mostra attento sia per questioni
organizzative sia economiche. 
Noi di nostro diamo la massima
disponibilità alla lotta al randa-
gismo e all’attenzione verso gli 
animali. Anni fa con le scuole 
del territorio avevamo organiz-
zato delle visite guidate al canile
per sensibilizzare i ragazzi alla 
cura del cane. L’invito a venirci 
a trovare è sempre aperto per 
sfatare la diceria del canile co-
me luogo triste. Non è così».

L’associazione di volontaria-
to «Il Rifugio del cane», conven-
zionata con 132 amministrazio-
ni comunali bergamasche e in 
cui operano 60 volontari, acco-
glie 120 cani. «Il Comune di Se-
riate ha sempre posto molta at-
tenzione alla cura e al rispetto 
degli animali avendo sul terri-
torio oltre al canile anche diver-
se colonie feline – dichiara il 
sindaco Cristian Vezzoli –. In 
passato l’Ufficio diritti animali 
ha tenuto corsi gratuiti per la 
gestione del rapporto proprie-
tario-cane al quale hanno par-
tecipato tantissimi cittadini. È 
importante che chi detiene un 
animale lo tratti bene. A tal fine
la polizia locale è sempre atten-
ta a verificare l’uso del guinza-
glio e la presenza dei sacchettini
per la raccolta delle deiezioni 
canine. Ringrazio i volontari del
canile per l’opera che svolgono e
per la cura che prestano ai ca-
ni».
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Le volontarie del Rifugio del cane


